
A V V E R T I M E N T O

Sei ambasciatori si succedettero ,  dopo Vincenzo T r o n ,  nell’ ordi­
naria legazione di Germania : Sigismondo C a v a l l i , morto in ufficio nel 
settembre del 1 5 7 9 ,  Alberto Badoero ,  Girolamo L ippom ano , Matteo 
Z a n e ,  Vincenzo Gradenigo e Giovanni Delf ino, dei quali tutti ci sono  
sconosciute  lo Relazioni.

A quest’ ultimo fu nominato successore ,  con decreto del 30 apri­
le 1592 , Tommaso C on tarm i, quando ancora s i  trovava in ufficio prosso 
Filippo I I , ondo dovè tardare alcun tempo a trasferirsi alla nuova am­
basceria  , dacché la sua Relazione di S p a g n a , da noi recata nel prece­
dente  volume di questa S e r i e , fu da lui letta in Senato nell’ aprilo 
del 1593.

Dalla presente Relaziono non abbiamo indizio  sicuro dell’ epoca  
precisa alla quale essa app artenga , ma senza meno è precedente al- 
1’ ottobre del 1 5 9 6 ,  perché in quel mese venne in potere d e ’ Turchi la 
fortezza d’ Agria (E r la u )  in U ng her ia ,  che il Contarini enumera fra 
quelle che tuttavia erano in mano degl’ imperiali .

Manca nel codice  la sol ila introduzione e conclus ione,  e  la Rela­
z ione è distinta in capitoli s p e c ia l i , intitolati c iascuno dalla materia in 
quello discorsa. È copiosa ed im portante , specialm ente  per i giudizj che  
reca intorno l’ i m p e r o ,  per la pittura del carattere dell’ imperatore Ro­
dolfo , o sopra tutto per le considerazioni  in proposito della guerra cho  
allora si  combatteva fra i Turchi  ed ¡Cristiani  in Ungheria; guerra che 
incominciata  nel 1591 , durò quindici  anni a desolare quei disgraziati  
p a e s i ,  f in c h é ,  senza risultati d’ importanza,  si compose nel 1606.

Il Contarini non ne seppe la f ine,  il q u a le , nominato già nel 1597  
arcivescovo di Candia da Clemente V i l i ,  mori in Roma il 7  febbraio  
del 1604.


